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E’ risaputo che i ritmi elettroencefalografici (EEG) siano anomali in soggetti affetti da 
deterioramento cognitivo lieve (MC). Questo studio ha testato l’ipotesi che questi stessi ritmi 
possano anche essere sensibili alla progressione delle malattia stessa in un anno di 
osservazioni, deteriorandosi progressivamente. Sono stati inclusi nello studio 54 pazienti affetti 
da MCI seguiti per circa un anno e, come controlli, 35 soggetti anziani sani e 50 pazienti affetti 
da malattia di Alzheimer (AD) moderata, dai quali sono stati raccolti ed analizzati i ritmi EEG 
delta, theta, alpha1, alpha2, beta1 e beta2. I risultati hanno indicato che, paragonati ai soggetti 
anziani sani ed ai pazienti con AD lieve, i pazienti affetti da MCI sono caratterizzati da un 
potere intermedio del ritmo alpha posteriore. Inoltre, a un anno di distanza dalla diagnosi, i 
risultati mostrano un ulteriore abbassamento del ritmo alpha1 e alpha2 posteriore.

Questi risultati suggeriscono che i ritmi EEG sono sensibili, almeno a livello di gruppo, al declino 
cognitivo tipico dell’MCI già a un anno dalla diagnosi e potrebbero quindi essere considerati 
come marcatori non costosi né invasivi, con i quali seguire i pazienti MCI durante i trial clinici. 

La figura mostra la localizzazione e l’intensità di alcuni ritmi EEG nei soggetti MCI durante la 
prima registrazione, alla diagnosi (Rec I) e durante la seconda registrazione, a un anno dalla 
diagnosi (Rec II). 
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